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1. PREMESSA 

La società AMGA Legnano s.p.a. è stata autorizzata dalla competente Città 

Metropolitana Provincia di Milano, con il Decreto Dirigenziale del Settore 

Risorse Idriche e Attività estrattive n. 7566/2016 del 24 agosto 2016, a 

perforare un nuovo pozzo idrico in Legnano in Via Novara n. 250, a servizio 

del cantiere temporaneo per la costruzione del nuovo impianto di recupero di 

rifiuti urbani, la cui realizzazione è stata autorizzata dalla Città Metropolitana 

di Milano con l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 10983/2015 del 3 

dicembre 2015. 

Il suddetto atto n. 7566/2016 del 24 agosto 2016 rilascia anche la licenza 

d’uso di acque sotterranee, per una portata media di 5 l/sec ed una portata 

massima di 10 l/s.  

Al fine della realizzazione dell’intervento, è stato quindi elaborato il progetto 

esecutivo del nuovo pozzo idrico, illustrato nella presente relazione, parte 

integrante della documentazione progettuale allegata e costituita 

principalmente dai seguenti elaborati essenziali: 

• relazioni generale e specialistiche 

• elaborati grafici e schemi progettuali 

• piano della sicurezza e coordinamento e fascicolo dell’opera  

• cronoprogramma delle lavorazioni da eseguire 

• computo estimativo dell’intervento 

• capitolato speciale di appalto. 

Il progetto esecutivo definisce compiutamente, nell’insieme degli elaborati, 

ogni particolare tecnico ed impiantistico dell’intervento da realizzare, nel 

rispetto del progetto definitivo e delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi 

all’esecuzione ed esercizio del pozzo. 
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2. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Il pozzo in progetto è localizzato nell’area della società AMGA Legnano s.p.a. 

(che occupa i mappali 48, 524 e 525 del foglio catastale n. 35 del Comune di 

Legnano) e più precisamente all’interno del mappale 524; la tavola 

progettuale n. 1 (Doc. 4) indica il punto in cui sarà perforato il pozzo, ubicato 

alle seguenti coordinate geografiche: 

• Coordinate Gauss Boaga 5047798 lat. N – 1490366 long. E   

(C.T.R. Sez. A5d5)  

Le riprese fotografiche riportate di seguito illustrano lo stato dell’area di 

intervento, costituita da un terreno incolto pianeggiante, libero da fabbricati, 

recintato ed accessibile direttamente dalla Via Novara tramite un cancello 

carraio. 

 

AREA 

DI CANTIERE 

POSIZIONE 

POZZO 

INGRESSO 

A AREA 

CANTIERE 
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Relativamente alle reti tecnologiche e manufatti interrati eventualmente 

preesistenti nell'area, non sono stati segnatati servizi interrati sottosuolo 

presenti nel punto di localizzazione del pozzo, mentre vi è la presenza di 

cavidotti interrati, per cavi elettrici, nel sottosuolo nell’intorno della cabina 

ENEL e dell’adiacente manufatto di alloggiamento dell’avanquadro al quale 

verrà collegato il cavo di alimentazione del pozzo in progetto; l’impresa 

incaricata delle lavorazioni dovrà quindi accertarsi preliminarmente 

dell’esistenza delle linee interrate alimentate, in tutta l’area di lavori, 

costituita dall’area di escavazione del pozzo e da quella interessata dallo 

scavo ed allacciamento dei cavidotti elettrici di alimentazione del pozzo. 

Pertanto, nell’operare su eventuali linee preesistenti, l’Impresa dovrà 

comportarsi come se dette linee fossero alimentate, adottando quindi le 

conseguenti precauzioni. 

L’area di cantiere individuata all’interno dell'area AMGA LEGNANO s.p.a. è 

poi, sufficientemente ampia per il deposito di materiali e quanto altro 

necessario ai lavori. 

Relativamente alle caratteristiche geologiche e geotecniche dell’area oggetto 

dei lavori, nell’ambito della redazione di un precedente progetto di intervento 

nel sito è stata condotta un’indagine geognostica – relazione geotecnico – 

tecnica che definisce la qualità ed i parametri geomeccanici del terreno; copia 

dei della indagine, realizzata dallo Studio Idrogeotecnico Applicato s.a.s. di 

Milano nell’aprile 2011, è allegata alla presente relazione e può fornire i 

parametri per concorrere al dimensionamento della fondazione della 

cameretta prefabbricata di alloggiamento delle opere elettromeccaniche del 

pozzo prevista nel presente progetto. 

Le caratteristiche geologiche ed idrogeologiche del sito sono ulteriormente 

descritte nella Relazione geologica – idrogeologica dello scrivente progettista  

Dott. Arensi del settembre 2016 allegata fuori testo. 

Rimandando ai suddetti elaborati per ogni approfondimento, in questa sede si 

evidenzia che dagli studi risulta la fattibilità del progetto del pozzo rispetto 
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alle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e geotecniche del sito di 

intervento, senza particolari limitazioni. 

Infine, la società AMGA Legnano s.p.a. ha la disponibilità del mappale 

oggetto dell’intervento di realizzazione del nuovo pozzo e quindi non si 

prevede, tra l’altro e nello specifico, alcun esproprio. 
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3. RAPPORTI CON IL PROGETTO DEFINITIVO E TITOLI 

AUTORIZZATIVI 

Il presente progetto esecutivo è coerente con il progetto definitivo 

dell’intervento redatto nell’agosto 2011 dal citato Studio Idrogeotecnico 

Applicato s.a.s. di Milano e con provvedimenti autorizzativi rilasciati 

sull’opera.   

In particolare, in ordine cronologico: 

• Autorizzazione Integrata Ambientale della Città Metropolitana di Milano 

n. 10983/2015 del 3 dicembre 2015, emessa dal Settore Qualità dell’Aria, 

Rumore ed Energia, relativa alla realizzazione ed esercizio del nuovo 

impianto per il recupero di rifiuti urbani all’interno dell’area in Legnano 

Via Novara n. 250, distinta catastalmente ai mappali n. 48 – 524 – 525 

del foglio catastale n. 35. 

• Licenza d’uso per il prelievo di acque sotterranee, ad uso cantiere, con 

contestuale autorizzazione alla perforazione di un pozzo in Legnano Via 

Novara, 250 n. 7566/2016 del 24 agosto 2016, emessa dal Settore 

Risorse Idriche e Attività estrattive della Città Metropolitana di Milano. 

L’autorizzazione è relativa al cantiere di costruzione del suddetto 

impianto di trattamento di rifiuti urbani; stabilisce le caratteristiche 

tecniche e funzionali del pozzo in progetto ed indica alcune prescrizioni 

realizzative, che sono assolte nel presente progetto esecutivo. 

Si riporta di seguito la suddetta autorizzazione specifica alla perforazione 

del pozzo n. 7566/2016.  
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4. CARATTERISTICHE TECNICHE E FUNZIONALI DEL POZZO IN 

PROGETTO 

4.1 DESCRIZIONE SOMMARIA DEL POZZO 

• Profondità: 60.00 m 

• Portata media: 5 l/sec 

• Portata massima 10l/sec 

• Metodo di escavazione: rotazione a perforazione diretta di fanghi 
bentonitici 

• Diametro di perforazione: 374 mm 

• Tubazioni definitive: 219 mm 

• Filtri: da -40.00 m. a -58.00 m da p.c. 

• Dreno: ghiaietto siliceo da -38.00 m a fondo pozzo 

• Riempimento con ghiaietto normale di cava da -38.00 m a -20.00 m da 
p.c. 

• Tamponi di argilla rigonfiante -20.00 m a -18.00 m da p.c. 

• Cementazione superficiale eseguita con miscela di cemento bentonite: da 
–18.0 m a            -3.00 m. 

• Caratteristica della pompa: elettrosommersa in acciaio inox: La pompa 
dovrà garantire una prevalenza di 75 m ad una portata di 10 l/sec ed è 
dotata di valvola di non ritorno ed interruttore di minimo livello per 
protezione pompa 

• Quadro elettrico di comando dell’impianto di sollevamento 

• Accessori idraulici e strumentazione di controllo DN100: valvola a sfera di 
intercetta, saracinesca di sezionamento misuratore di portata e conta litri, 
valvola di sfiato e rubinetto per campionamento 

• Cameretta avampozzo: interrata con pianta rettangolare, misure interne 2 
m x 3 m – altezza interna 2 m 

• Allacciamento alla cabina elettrica del pozzo tramite effettuazione dello 
scavo di collegamento e posa di tubazioni e cavi 

L’ubicazione del pozzo è indicata in tavola n. 1, mentre lo schema del pozzo è 

riportato in tavola n. 2 e quello della cameretta e dello scavo sono riportati in 

tavola n. 3. 
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4.2 PROFONDITÀ 

 

La profondità prevista del pozzo è di 60 m da p.c.; comunque è facoltà della 

Direzione Lavori di arrestare la perforazione prima di raggiungere la 

profondità prevista o di proseguire per un tratto non superiore al 10%; la 

testa pozzo dovrà essere a circa meno 1,50 cm da p.c. 

 

4.3 METODO DI PERFORAZIONE 

 

E’ previsto il metodo di:  

• rotazione a perforazione diretta di fanghi bentonitici. 

Il diametro di perforazione sarà pari a 374 mm.  

Nel primo tratto dello scavo (circa 3 metri) deve essere inserito un tubo guida 

allo scopo di contenere la tendenza allo smottamento anche in profondità, 

per effetto dello scaricarsi del bulbo delle pressioni generate dai carichi 

elevati durante le fasi di perforazione. 

Il metodo a circolazione diretta deve avvenire tramite il pompaggio del fluido 

di circolazione (fango a base di bentonite e/o polimeri) all'interno delle aste. 

Esso viene poi fatto risalire nell'intercapedine fra le aste e il foro, trascinando 

così in superficie il materiale perforato dallo scalpello come da schema al 

seguito. 
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La stabilità del foro deve essere garantita dal carico idrostatico del fluido di 

perforazione e la sua viscosità (calcolata in funzione della portata di fluido 

disponibile sull'impianto utilizzato e al diametro di perforazione) deve essere 

tale da consentire il trasporto in superficie del terreno perforato. 

Per consentire l’asportazione efficace del materiale senza eccedere nella 

viscosità, la velocità di risalita del fluido non deve essere inferiore a 0,2 

m/sec effettivi. 

Il sistema di scavo può utilizzare la forza d’urto di un utensile che 

opera prevalentemente a percussione/compressione o mediante l’azione 

combinata del taglio risultante dalla combinazione tra la rotazione 

dell’utensile ed il peso che grava sullo stesso. 

Il tiro massimo dell’impianto di perforazione deve essere almeno del 30% 

superiore al maggiore tra il peso della batteria di perforazione utilizzata e 

quello delle tubazioni da mettere in opera. 
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Il materiale estratto dal foro sarà adeguatamente smaltito prima della fine 

lavoro. 

 

4.4 TUBAZIONI DI RIVESTIMENTO 

 
Le tubazioni di rivestimento sono previste di acciaio catramato del diametro 

esterno 219 mm x 5 mm da p.c. a fondo foro; saranno fornite di due 

distanziatori a tre elementi installati ad 1.0 m sotto e sopra i filtri. 

E’ prevista una sacca di fondo avente una lunghezza di 2.0 m, munita di 

fondello conico al fondo. 

 

4.5 TUBO PIEZOMETRICO 

 

All’interno del pozzo verrà installato un tubo piezometrico di lunghezza pari a 

quella di perforazione e dimensione atta ad introdurre un sondino 

piezometrico per l’effettuazione delle misure piezometriche. 

 

4.6 FILTRI 

 
E’ prevista l’installazione dei filtri del tipo a ponte con fenestratura da 1.5 mm 

con capacità filtrante non inferiore al 10%. 

Il tratto filtrante è ipotizzato tra i 40.0 m ed i 58.0 m, cioè per un tratto pari a 

18.0 m, ma, sia il posizionamento che la lunghezza, potranno variare a 

seconda della litologia incontrata nel corso della perforazione. 
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4.7 DRENO 

 
Il ghiaietto per la formazione del dreno sarà siliceo e calibrato, avente 

elementi lapidei a forma arrotondata con diametro 2-5 mm, e si svilupperà 

dal fondo pozzo sino a 38.0 m, 2 metri sopra la fine della tratta filtrante. 

Al di sopra del dreno siliceo precedentemente descritto, il riempimento potrà 

essere eseguito tramite utilizzo di normale inerte d’idonea granulometria sino 

a –20.00 m dal p.c.. 

 

4.8 CEMENTAZIONE 

 
Sopra il dreno sarà realizzato un tampone impermeabile dello spessore di 

2.00 m costituito da argilla rigonfiante tipo compactonite.  

La parte sommitale del pozzo, per un’altezza di 17.00 m sarà ermeticamente 

sigillata con boiacca cementizia aventi la seguente composizione: 

• 1 mc d’acqua – 1000 Kg di cemento pozzolanico 325 – 60 Kg di bentonite 

in polvere. 

La miscela verrà alimentata nel perforo mediante apposito tubo di iniezione, 

a partire dal fondo verso l’alto; il tubo di iniezione dovrà rimanere sempre 

immerso nella miscela cementizia, sollevandolo man mano che il riempimento 

procede. 

 

4.9 STRATIGRAFIE 

 
Sarà redatta una scheda stratigrafica dei terreni attraversati, con particolare 

attenzione alla zona acquifera produttiva. Sulla scheda saranno riportati i 

livelli litologici attraversati ed il loro posizionamento stratigrafico, la 

caratterizzazione granulometrica dei terreni e gli elementi relativi alla 

metodologia di perforazione, le attrezzature e le tecniche utilizzate in 

rapporto alle profondità ed al diametro. 
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4.10 METODOLOGIA OPERATIVA 

 
Al termine della perforazione, si installerà la tubazione di rivestimento, 

munita di filtri e appositi centratori. 

Si immetterà poi prima il ghiaietto siliceo calibrato nella corona circolare 

esterna per la formazione del dreno, sino alla quota prevista. 

Al termine dell’inserimento del ghiaietto siliceo calibrato si eseguirà un 

pistonaggio meccanico per l’assestamento del dreno e si procederà 

all’immissione del ghiaietto di cava. 

Al di sopra di questo sarà costituito un tappo impermeabile costituito da 

bentonite granulare e si procederà quindi alle operazioni di cementazione. 

 

4.11  SVILUPPO E SPURGO DEL POZZO 

 
Terminate le operazioni di perforazione, si procederà allo sviluppo ed allo 

spurgo del pozzo per eliminare la parte più fine del terreno acquifero che si 

trova nelle immediate vicinanze del pozzo. 

Tale operazione sarà eseguita tramite pistonaggio semplice mediante pistone 

abbinato ad air lift o contro lavaggi. 

Il materiale rimosso sarà adeguatamente asportato entro il termine dei lavori. 

Al termine del suo completamento il pozzo verrà spurgato, al fine di evitare 

eventuali intasamenti del dreno o sedimenti di perticolati nelle tubature. 

Le operazioni di spurgo saranno eseguite tramite emungimento con pompa 

sommersa. 

Lo spurgo sarà protratto per il periodo necessario per l’ottenimento di acqua 

chiara, esente da particelle terrose in sospensione; lo scaricamento delle 

acque di spurgo avverrà nella fognatura comunale. 
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4.12 PROVE DI PORTATA 

 
Ultimato e completato il pozzo si procederà all’esecuzione di una prova di 

portata per valutare la potenzialità idrica ottimale del pozzo (curva 

caratteristica, portata critica e raggio di influenza). 

La prova di portata sarà a gradini di portata crescenti, minimo di 4 gradini 

con durata non inferiore ai 100 minuti cadauno; saranno riportati, su 

apposita scheda: 

1. la data e l’ora di inizio prova 

2. il numero dei gradini e le rispettive portate 

3. gli abbassamenti dinamici registrati nel pozzo misurati  

Al termine della prova a gradini saranno registrate le misure di abbassamento 

residuo della prova di risalita a pompa spenta sino al ristabilirsi del livello 

statico iniziale meno il 10%. 

Per la misura delle portate si potrà utilizzare il contatore istallato. 

Lo scaricamento delle acque avverrà nella fognatura comunale. 

 

4.13 VERTICALITÀ DEL POZZO 

 
La tubazione di rivestimento sarà verticale, con un’inclinazione massima di 2 

mm/m fino alla quota di installazione della pompa e di 5-10 mm/m da tale 

quota sino a fondo foro.  

 

4.14 COMPONENTI ELETTROMECCANICHE 

 
Il pozzo è dotato di una pompa elettrosommersa con motore asincrono in 

acciaio inox, in grado di garantire una prevalenza di 75 m ad una portata di 
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10 l/sec. La pompa sarà inoltre dotata di valvola di non ritorno ed interruttore 

di minimo livello di protezione. Il diametro massimo di ingombro sarà non 

superiore a 150 mm e sarà dotata di cavo sommergibile di idonea lunghezza. 

Le tubazioni di mandata saranno in acciaio catramato, flangiate e complete di 

bulloni e guarnizioni. La testa pozzo sarà con diametro pari a 219 mm in 

acciaio inox idonea all’installazione della elettropompa e completa di 

controflangia a saldare, sfiato, passacavi, bulloni e guarnizioni. Sarà installata 

una curva flangiata catramata completa di diramazione flangiata per spurgo, 

bulloni e guarnizioni, di raccordo tra la tubazione di mandata della pompa alla 

tubazione di mandata alla rete idrica.  

Saranno installate, inoltre, le seguenti componenti:  

1. quadro elettrico di comando della pompa avviamento diretto, 

alimentazione elettrica 3* 380 Volt, 50 Hz, a norma, completo di unità 

elettronica di controllo e protezione per il monitoraggio dei parametri di 

resistenza di isolamento prima dell’avvio della pompa, corrente assorbita 

e squilibrio di corrente, tensione di alimentazione e sequenza di fase 

oltre alla funzione di protezione per marcia a secco, sovraccarico, 

funzionamento con valvola chiusa/tubazione di mandata congelata, 

scarsità di acqua all’interno del motore, temperatura troppo alta del 

liquido pompato, depositi sul motore, sovratensione, sottotensione, 

squilibrio di fase, imminente guasto al motore, temperatura del motore 

troppo alta e sovraccarico del motore; 

2. valvola di non ritorno flangiata completa di bulloni e guarnizioni; 

3. saracinesca corpo ovale cuneo gommato completa di bulloni e 

guarnizioni e pozzetto con chiusino in ghisa di dimensioni idonee per il 

contenimento della saracinesca; 

4. rubinetti portamanometro, manometro graduato il tutto completo di 

raccorderia; 

5. misuratore di portata tipo Woltman e conta litri. 
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6. L’ubicazione precisa del quadro elettrico di comando della pompa sarà 

definita durante l’esecuzione dei lavori. 

I diametri delle tubazioni di mandata della pompa, nonché delle componenti 

elettromeccaniche della flangia di raccordo saranno idonei per il collegamento 

del pozzo alla rete idrica. 

 

4.15 CAMERETTA AVAMPOZZO 

 
La testa del pozzo è ubicata entro una cameretta interrata, rappresentata 

nelle tavole progettuali fuori testo. 

In particolare, riprendendo la descrizione della cameretta già riportata nel 

progetto definitivo e confermata in questa sede, in corrispondenza del pozzo 

verrà posata una cameretta interrata, in cui verranno alloggiate le 

apparecchiature idrauliche, elettromeccaniche e per il controllo delle portate 

emunte, mentre il quadro comando pompa sarà ubicato in adiacenza al 

pozzo, all’interno di un armadio idoneo per esterni. 

La cameretta, delle dimensioni interne pari a 2 m x 3 m x 2 m (h), sarà 

costituita da elementi prefabbricati in c.a. in soluzione monoblocco, prodotti 

con calcestruzzo RCK>450 kg/cm2, armati con ferri B 450 C (come FeB 44 K) 

e dovrà essere carrabile per il traffico pesante di 1° categoria. 

Sulla soletta di fondo saranno predisposti due fori: il primo, circolare con 

diametro 0,6 m, servirà per il passaggio della colonna del pozzo, mentre il 

secondo, delle dimensioni di 0,3 x 0,3 m e dotato di griglia in ghisa o acciaio 

inox, costituirà lo scarico di fondo.  

Parimenti, sulla soletta di copertura saranno predisposti due fori: il primo, 

circolare con diametro 0,6 m da realizzarsi sulla verticale del pozzo, servirà 

per le operazioni di manutenzione, mentre il secondo, delle dimensioni 0,5 x 

0,7 m, consentirà l'accesso alla cameretta. 

Entrambi i fori saranno dotati di chiusino carrabile in ghisa sferoidale per 

parcheggi, classe D 400 Minima, carico di rottura > 400 kN - 40 tonn. 
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La cameretta avampozzo è completata da un pozzetto contenente il terminale 

della tubazione di mandata della pompa del pozzo, indicato nella tavola di 

progetto. 

Le componenti in c.a. prefabbricate della cameretta verranno posate 

all'interno di uno scavo della profondità di circa 2 m, dopo costipamento e 

livellamento del fondo di posa. 

L’accesso alla cameretta avviene tramite una scala alla marinara verticale con 

pioli in acciaio inox e dimensioni: 60 cm x 20 cm, passo 30 cm, diametro pioli 

30 mm, direttamente murati sulla parete della cameretta. 

Trattandosi di un prefabbricato in calcestruzzo ordinario armato, l’appaltatore 

dovrà produrre tutta la documentazione di rito relativa alle strutture 

prefabbricate, tra cui:  

• tavole progetto architettonico 

• tavole, complete dei particolari esecutivi, e calcoli dei cementi armati delle 

opere prefabbricate. firmati da tecnico abilitato 

Per il dimensionamento del manufatto la principale normativa di riferimento è 

la seguente: 

• Legge 5 novembre 1971: “Norme per la disciplina delle opere di 

conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 

metallica”. 

• CNR 1025/98: “Istruzioni per il progetto, l’esecuzione ed il controllo delle 

strutture prefabbricate in calcestruzzo”. 

• Ordinanza P. C. M. 20 marzo 2003 n. 3274: “Primi elementi in materia di 

criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” e s.m.i.. 

• D.M. 14 gennaio 2008: “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 

• Circolare n. 617 del 2 febbraio 2009 “Istruzioni per l’Applicazione Nuove 

Norme Tecniche Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale 14 gennaio 

2008”. 
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5. IMPIANTO ELETTRICO 

La elettropompa del pozzo viene alimentata mediante il collegamento del 

quadro elettrico della pompa stessa con l’avanquadro presente nell’area di 

lavoro, evidenziato nelle tavole grafiche fuori testo. 

Il progetto elettrico è contenuto negli specifici elaborati di progetto allegati, 

ai quali si rimanda. 
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6. GESTIONE DELLA TERRE PROVENIENTI DAGLI SCAVI 

Per la realizzazione del pozzo sono previste le seguenti modalità di gestione 

delle terre provenienti dallo scavo. 

E’ preliminarmente da osservare che il quantitativo di terre in esubero da 

asportare è molto limitato e pari a circa 30 mc. 

La gestione dei materiali da scavo verrà condotta in conformità a quanto 

previsto dal D.Lgs. 152/06 art. 186. 

Per la caratterizzazione delle terre e per la gestione delle stesse, nell’ambito 

delle precedenti attività svolte nel sito è stata eseguita un’analisi per la 

determinazione della qualità del terreno dell’area della società, anche in 

relazione alle previsioni del decreto legislativo 152/06 e successive modifiche 

ed integrazioni di riferimento ed in particolare all’art. 186 che disciplina la 

gestione delle terre da scavo; si riportano di seguito i certificati rilasciati dal 

Dott. Veronese Lorenzo nel maggio 2011 che contengono i risultati 

dell’analisi qualitativa condotta su due campioni di terreno dell’area. 

Risulta che la qualità del terreno rispetta i limiti previsti per i suoli a 

destinazione commerciale ed industriale e l’analisi indica le possibilità di 

riutilizzo in sito delle terre tal quali. 

Il terreno proveniente dagli scavi può quindi essere, innanzitutto, utilizzato 

per il reinterro degli scavi, mentre le terre da scavo in esubero saranno 

avviate a siti esterni; il terreno da scavo potrà essere temporaneamente 

accatastato in cumuli per un periodo non superiore alla durata del cantiere 

(due mesi), all’interno dell’insediamento, nell’area recintata interessata dai 

lavori, in posizione da concordare nel corso dei lavori stessi. 

In relazione alla vigente normativa:  

• la qualità del terreno rispetta i limiti qualitativi per terreni ad uso 

commerciale ed industriale 

• le terre di scavo possono essere avviate a riutilizzo, anche in sito 

• è previsto l’effettivo utilizzo delle terre, senza trasformazioni preliminari. 
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Ai fini di quanto sopra: 

• i volumi delle terre da scavo sono così quantificabili: 

o materiale da scavare: circa 110 mc 

o materiale da riutilizzare in sito: circa 80 mc 

o materiale da asportare: circa 30 mc 

• le caratteristiche qualitative del materiale da scavo e la qualificazione 

dello stesso risultano dai certificati allegati 

• il sito di destinazione del terreno provenienti dallo scavo è costituito 

principalmente dall’area di lavoro, mentre il terreno in esubero sarà 

avviato a siti esterni, da definirsi all’atto dell’esecuzione dei lavori 

• non si prevede, al momento, l’effettuazione, all’atto dell’esecuzione dei 

lavori, di ulteriori e puntuali analisi di verifica della qualità dei terreni 

provenienti dagli scavi, in quanto è sufficiente l’analisi già condotta. 

• è previsto l’effettivo utilizzo delle terre, senza trasformazioni preliminari. 
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7. CRONOPROGRAMMA  E FINANZIAMENTO DEI LAVORI 

L’intervento in progetto può essere realizzato in una unica fase realizzativa; si 

possono indicare i seguenti tempi di svolgimento delle varie attività per la 

costruzione del centro di raccolta: 

▪ Esecuzione dei lavori:    60 giorni 

▪ Collaudo tecnico funzionale 

 per utilizzazione struttura    15 giorni 

Si riporta fuori testo il cronoprogramma di esecuzione dei lavori. 

 

L’opera viene finanziata con fondi di bilancio della AMGA Legnano s.p.a. 
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8. PIANO DI MANUTENZIONE 

L’opera realizzata deve consentire una vita utile non inferiore a 40 anni se 

correttamente gestito. 

Le operazioni di manutenzione del pozzo sono da considerare come 

manutenzioni straordinarie da eseguire a seguito di decadimento della 

portata critica. 

 

Il piano di manutenzione riguarda sostanzialmente i seguenti aspetti 

dell'intervento in progetto: 

▪ pozzo 

▪ opere idrauliche di collegamento 

▪ elettropompa per captazione acqua installata nel pozzo (compreso il 

connesso quadro elettrico di funzionamento) 

▪ apparecchiatura elettromeccanica (valvola di non ritorno, saracinesca, 

rubinetti porta manometro,  misuratore di portata e conta litri); 

▪ impianto elettrico di alimentazione del quadro elettropompa 

(allacciamento elettropompa ad alimentazione pubblica) 

▪ opere in calcestruzzo armato (cameretta avampozzo). 

E’ da rilevare preliminarmente che il pozzo è a servizio del cantiere di 

realizzazione dell’impianto di trattamento dei rifiuti e conseguentemente la 

sua utilizzazione e la manutenzione connessa all’uso dipendono da tale 

impiego; la manutenzione dovrà quindi essere finalizzata ad ottenere il 

funzionamento dell’emungimento dell’acqua necessaria per i lavori di 

costruzione del polo tecnologico. 

In tal senso le apparecchiature, impianto elettrico ed opere edili del pozzo 

non necessitano di particolari interventi manutentivi, essendo peraltro opere 

non complesse. 

 

Ciò premesso si può indicare il seguente Programma di manutenzione. 
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Pozzo 

E' opportuno effettuare una verifica della portata e dei livelli statici e dinamici 

del pozzo con una frequenza trimestrale. 

Con frequenza triennale deve essere inoltre prevista una prova a gradini di 

portata per verificare la portata critica del pozzo in rapporto a quella di 

collaudo e, nel caso si riscontri qualche particolare inconveniente nel 

funzionamento del pozzo stesso, effettuare alcuni mirati interventi 

manutentivi. 

Circa il funzionamento del pozzo, la sua utilizzazione dovrebbe essere 

programmata in modo tale da minimizzare gli avviamenti ed arresti 

dell’emungimento dell’acqua.  

 

Opere idrauliche di collegamento 

E' opportuno effettuare, con cadenza almeno trimestrale, una verifica visiva 

di tenuta delle opere idrauliche presenti all'interno della cameretta 

avampozzo, con particolare attenzione ad eventuali perdite, anche minime, in 

corrispondenza delle saracinesche, della valvola e del contatore, controllando 

con particolare attenzione i collegamenti tra le varie parti dell’impianto. 

 

Elettropompa per captazione acqua 

Per quanto concerne l'elettropompa per captazione acqua installata nel 

pozzo, le modalità di manutenzione sia dell'apparato elettromeccanico, sia del 

quadro elettrico, saranno definiti dal manuale di uso e manutenzione della 

specifica elettropompa installata in fase esecutiva dell'intervento. 

In generale si può comunque delineare una procedura di verifica periodica di 

massima che controlli: 

▪ l’integrità del cavo elettrico 

▪ l’assetto e l’assenza di accidentali strozzature dei collegamenti idraulici 

▪ la pulizia del pozzo di alloggiamento 
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▪ la funzionalità dell’interruttore magnetotermico differenziale e del quadro 

di comando. 

 

Impianto elettrico di alimentazione  

Per quanto concerne la manutenzione dell'impianto elettrico di alimentazione 

del quadro elettropompa, si rimanda all'allegata relazione di progetto 

dell'impianto elettrico di allacciamento elettropompa ad alimentazione 

pubblica. 

 

Opere in calcestruzzo armato 

E' opportuno effettuare, con cadenza almeno trimestrale, una verifica visiva 

dell'integrità della cameretta avampozzo, mediante osservazione di: 

▪ eventuale presenza di crepe o fessurazioni nella parete 

▪ deterioramento del cemento o delle armature 

▪ presenza di umidità proveniente dall'esterno. 

 


